
UNIVERSITA' DEGLI STUDI DI FERRARA  

VERBALE I 

Procedura aperta comunitaria, ai sensi degli artt. 30 e 164 del D.Lgs. 50/2016, per 

l’affidamento della concessione del servizio di gestione dei bar universitari ubicati 

presso il Dipartimento di Giurisprudenza (lotto 1 - CIG 7035508CDB) presso il Polo 

Scientifico Tecnologico (lotto 2 - CIG 7035525AE3) e presso il Polo Chimico 

Biomedico (lotto 3 - CIG 7035563A3F) per un periodo quinquennale. 

L'anno duemiladiciassette, in questo giorno di venerdì 16 (sedici) del mese di giugno, 

alle ore 9.30 (noveetrenta) in Ferrara, nella sede dell'Università degli Studi di Ferrara – 

Rettorato – Via Ariosto 35 – in seduta aperta al pubblico, sono comparsi: 

1) DOMENICALI Dott. Alberto, nato a Ferrara il 14.09.1971, residente a Ferrara in Via 

Monte Grappa, 7 ed ivi domiciliato per la carica, Via Ariosto, 35, Dirigente dell’Area 

Economico-Finanziaria dell’Università degli Studi di Ferrara, in qualità di Presidente 

della Commissione di Gara; 

2) DE DONNO Dott.ssa Marzia, nata a Borgosesia (VC) il 29.12.1985, residente a 

Bologna in Via Antonio Di Vincenzo, 51, in qualità di componente della Commissione 

di Gara; 

3) GHEDINI Ing. Maria Elena, nata a Ferrara il 21.11.1981, residente a Copparo (FE) in 

Via Stazione, 101 in qualità di componente della Commissione di Gara. 

Il Presidente dichiara aperto il pubblico incanto che sarà regolato dalle norme 

comunitarie e nazionali vigenti in materia di concessione di servizi, in particolare dal 

D.Lgs. 50/2016 e s.m.i. e dal D.P.R. 207/2010, dai Regi Decreti n. 2440/1923 e n. 

827/1924, dal Regolamento di Contabilità dell’Università degli Studi di Ferrara 

emanato con D.R. Rep. n. 1356/2007, dalle norme contenute nel bando di gara, nel 

disciplinare, nonché in tutta la documentazione di gara, dalle condizioni generali e 



particolari dei servizi riportate nel capitolato e nelle prescrizioni delle leggi e dei 

regolamenti generali in materia attualmente in vigore nella UE e in Italia o che verranno 

emanati durante l’esecuzione dei servizi, nonché dagli articoli del Codice Civile per 

quanto non espressamente regolato nelle predette fonti, dal Regolamento di igiene del 

Comune di Ferrara e dalla normativa di settore. 

Il Presidente rende noto che, a seguito della pubblicazione del bando di gara sulla 

G.U.U.E. del 10/05/2017, sulla G.U.R.I. del 12/05/2017, sul profilo del committente, 

sul sito informatico del Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti, sul sito 

informatico dell’ANAC, nonché in data 18/05/2017 su due quotidiani a diffusione 

nazionale e due a diffusione locale, entro il termine del 13/06/2017 alle ore 12 sono 

pervenuti i seguenti plichi secondo quanto previsto dal disciplinare di gara: 

1.CAPITAL Srl, con sede in Viale Comandante Umberto Maddalena, 196 – 80144 

Napoli, CF/P.IVA 07684841211, che partecipa per i lotti 2 e 3 

2. ANTICA FERRARA di Balboni Claudia & C. S.a.s., con sede in Via Darsena, 24 

– 44122 Ferrara, CF/P.IVA 00938570389, che partecipa per i lotti 1 e 2 

Il Presidente procede al controllo dei plichi inviati dalle Società partecipanti alla gara e 

al controllo formale della documentazione prescritta nel bando di gara:  

1. Capital Srl, con sede in Napoli. 

Il Presidente, dopo aver accertato che il plico trasmesso dalla Società è pervenuto nel 

termine e nei modi prescritti nel bando, procede all'apertura dello stesso. Esaminata la 

documentazione presentata, accertato che la Società partecipa per i lotti 2 e 3, 

controllate le buste contenenti l’offerta tecnica ed economica per ciascun lotto e 

risultato tutto conforme alle prescrizioni di gara, il Presidente delibera l'ammissione 

della Società alla gara. 

2. ANTICA FERRARA di Balboni Claudia & C. S.a.s. con sede di Ferrara. 



Il Presidente, dopo aver accertato che il plico trasmesso dalla Società è pervenuto nel 

termine e nei modi prescritti nel bando, procede all'apertura dello stesso.  

Esaminata la documentazione presentata, accertato che la Società partecipa per i lotti 1 e 

2, il Presidente rileva la mancata produzione della polizza fidejussoria provvisoria per 

entrambi i lotti, prevista dall’art. 93 del D. Lgs. 50/2016 e dall’art. 6.1 del Disciplinare 

di gara, e del PASSOE, previsto dall’art. 216 comma 13 del D.Lgs. 50/2016 e dall’art. 

6.3 del Disciplinare di gara. 

Per quanto riguarda la polizza fidejussoria si evidenzia che la giurisprudenza, in merito 

al soccorso istruttorio, sostiene che quest’ultimo “trova applicazione anche con 

riferimento ad ogni ipotesi di mancanza, incompletezza o irregolarità riferita alla 

cauzione provvisoria a condizione che quest’ultima sia già stata costituita alla data di 

presentazione dell’offerta e […] decorra da tale data” (TAR Lazio, sent. n. 8143/2015). 

Il Presidente evidenzia che tale omissione si configura come carenza di un elemento 

formale delle dichiarazioni relative alla domanda di partecipazione alla gara, 

configurabile come irregolarità essenziale ai sensi dell’art. 83 comma 9 del D. Lgs. 

50/2016. 

Il Presidente provvede quindi a contattare per le vie brevi il legale rappresentante della 

Società, Sig.ra Claudia Balboni, segnalando la mancanza della documentazione sopra 

indicata. 

La Sig.ra Balboni provvede quindi a far recapitare brevi manu alla Commissione riunita 

nella seduta di gara, le polizze relative ad entrambi i lotti. 

Il Presidente rileva che le stesse riportano la data del 13.06.2017, quindi contestuale alla 

data di presentazione del plico; rileva altresì che durante la seduta medesima è stata 

presentata la ricevuta del pagamento delle sanzioni previste ai sensi di legge, pari ad € 



500,00 per il lotto 1 e ad € 1.000,00 per il lotto 2, effettuato tramite bonifico bancario, 

che resta depositato agli atti dell’Ufficio competente. 

Per quanto riguarda invece la mancata produzione del PASSOE il Presidente rende noto 

che “la mancata produzione del PassOE in sede di gara integri una mera carenza 

documentale e non anche un’ipotesi di irregolarità essenziale: il PassOE non solo non 

costituisce quindi causa di esclusione del concorrente dalla procedura, ma può essere 

prodotto in un momento successivo a seguito di “soccorso istruttorio” – regolarizzando 

così la documentazione – senza che da ciò derivi, tra l’altro, la necessità per la stazione 

appaltante di applicare alcuna sanzione pecuniaria” (CdS, sent. n. 2036/2017). 

Il Presidente evidenzia che tale omissione si configura come carenza di un elemento 

formale delle dichiarazioni relative alla domanda di partecipazione alla gara, 

configurabile come irregolarità non essenziale ai sensi dell’art. 83 comma 9 del D. Lgs. 

50/2016. 

Il Presidente dà incarico all’Ufficio competente di richiedere alla Società la produzione 

del PASSOE, assegnando alla stessa un termine di 10 giorni. 

A questo punto il Presidente, controllate le buste contenenti l’offerta tecnica ed 

economica e risultate tutte conformi alle prescrizioni di gara, delibera l’ammissione alla 

gara con riserva di produzione della documentazione sopraindicata. 

Il Presidente procede quindi ad aprire le offerte tecniche delle Società ammesse alla 

gara e a siglarle unitamente ai membri della Commissione di Gara. 

Il Presidente procede ad inserire in un’unica busta le buste contenenti l’offerta 

economica ed a controfirmarla unitamente ai membri della Commissione di Gara. Tale 

busta viene conservata a cura del Responsabile del Procedimento presso la cassaforte 

sita nei locali dell’Ufficio Gare, Servizi e Forniture. 



Il Presidente, a questo punto, comunica che la seduta è aggiornata a data da destinarsi e 

tempestivamente ne verrà data comunicazione a tutte le ditte interessate con lettera 

trasmessa a mezzo PEC. 

Il Presidente alle ore 11.00 dichiara chiusa la seduta di gara. 

Al presente verbale si allega sub A) Disciplinare di gara (omissis tutti i suoi allegati). 

F.to Alberto Domenicali 

F.to Marzia De Donno 

F.to Maria Elena Ghedini 

 

Pubblicato il 16.06.2017. 




















































